
2° FASCIA 130.001-200.000 euro/anno/lordi 

25% 

(1° fascia 100.001/130.000 zoccolo del 15%= 4.500 euro/anno/lordi) 

Contributo di SOLIDARIETÀ ? 

PERCENTUALE del Prelievo Forzoso = 
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25% PERCENTUALE del Prelievo Forzoso = 
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Contributo di SOLIDARIETÀ ? 
3° FASCIA 200.001-350.000 euro/anno/lordi 
4° FASCIA 350.001-500.000 euro/anno/lordi 
5° FASCIA oltre 500.001 euro/anno/lordi 

PERCENTUALE del Prelievi Forzosi per le 3 fasce 

30% 35% 40% 
(1° fascia 100.001/130.000 zoccolo del 15%= 4.500 euro/anno/lordi) 
(2° fascia 130.001/200.000 zoccolo del 25%= 22.000 euro/anno/lordi) 



TOT. Pensionati= 17,8 milioni 
TOT. Pensionati NON PAGANTI Irpef=  12,6 milioni 
TOT. Pensionati PAGANTI Irpef=  5,2 milioni 
IRPEF media Pensionati PAGANTI =  10.384,6 

ULTERIORE 
FURTO A DANNO 

PENSIONATI 

2,3 
miliardi 

Elaborato da APS-Leonida 03.04.2019 
Dati MEF (da Sole24ore del 29.3.19, pag. 2) 



Ques*	sono	i	DATI	MACROECONOMICI	dell’INPS,	
tra@	dal	Rapporto n. 6 anno 2019 curato	dal	
Centro	Studi	e	Ricerche	di	I*nerari	Previdenziali,	
Rapporto	che	–	presentato	nella	Sala	della	Lupa	

della	Camera	dei	Deputa*	il	giorno	di	mercoledì	13	
febbraio	2019	–	con*ene	i	da0	ufficiali	storici	

rela0vi	all’INPS	per	l’anno 2017.	
Se	dalla	spesa	pensionis*ca	al	neLo	dell’assistenza	
si	soLraggono	le	imposte,	le	uscite	vere	e	reali	

dello	Stato	per	le	pensioni	previdenziali	scendono	a	

151,054	miliardi	di	euro.	



Tabella 1 Spesa “previdenziale” 



A completamento delle informazioni 
sul mondo INPS si ritiene utile  

riportare una Tabella 2 che esplicita  
l’onere a carico della fiscalità generale  

ammontante complessivamente nel 
2017  a 120,950 miliardi di euro 



Tabella 2 Spesa “assistenziale” 



I pensionati pagano le imposte come si specifica di 
seguito: 
a)  10,46 milioni – il 66% circa del totale – non 
pagano imposte, anche grazie alle detrazioni: 
b) 2,5 milioni – lo scaglione da 3 a 4 volte il minimo – 
versa un’imposta appena sufficiente a pagarsi la sanità 
pubblica (1.870 euro pro capite la media italiana), 
c)  3 milioni restanti si accollano la gran parte dei 50,5 
miliardi di Irpef. 

IL CARICO FISCALE dei PENSIONATI 



Tabella 3 Il carico fiscale dei Pensionati Anno 2017 

TM = trattamento minimo 

Il risultato da tenere ben presente è quello che vede gran parte dell’onere fiscale sulle 
pensioni gravare 19% dei pensionati, e in gran parte su quei quasi 890.000 pensionati 

che hanno pensioni sopra i 3.011 euro lordi al mese. 



Il carico fiscale degli Italiani 
La situazione dei 49.872.000 cittadini (su 60.589.445 residenti), che 
hanno presentato la dichiarazione dei redditi al 31 dicembre 2016, vede 
18.357.865 contribuenti pari al 44,92% (due fasce: fino a 7.500 e da 
7.500 a 15.000 euro), di cui circa 6 milioni di pensionati, pagare solo 
il 2,92% di tutta l’Irpef. A questi contribuenti corrispondono 27,214 
milioni di abitanti che, considerando anche le detrazioni, pagano in 
media circa 169,5 euro l’anno. Calcolando che la spesa sanitaria 
nazionale pro capite è pari a circa 1.870 euro, per questi primi scaglioni 
di reddito la differenza tra Irpef versata e il solo costo della sanità 
ammonta a 49,3 miliardi che sono a carico degli altri contribuenti. Qui 
si parla solo della sanità ma poi ci sono tutti gli altri servizi forniti dallo 
Stato e dagli Enti Locali di cui pure questa platea di pensionati beneficia. 

Sorge spontanea la domanda: chi paga l’Irpef 
e quindi finanzia il Welfare italiano? 



Tabella 4 Il carico fiscale degli italiani Anno 2017 



EQUILIBRIO  DEL  SISTEMA 
PREVIDENZIALE  ITALIANO 

 Il Centro Studi e Ricerche di Itinerari Previdenziali, presieduto 
dal Prof. Alberto Brambilla, evidenzia nel Rapporto in parola che il 
sistema previdenziale italiano è in equilibrio, come dimostra il trend di 
crescita registrato dalla spesa PREVIDENZIALE nel quinquennio 
2013-2017 con un aumento medio pari allo 0,88% e ancor meno al 
netto delle imposte. Ciò significa che la dinamica della spesa per le 
pensioni è sotto controllo e le riforme adottate hanno colto l’obiettivo di 
stabilizzarla. 

 Di conto, nello stesso periodo, la spesa ASSISTENZIALE è 
cresciuta di 26,65 miliardi registrando un tasso di crescita del 
+5,32%, un incremento enorme molto superiore al tasso di inflazione 
e a quello del PIL e addirittura 6 volte superiore a quello della 
spesa per pensioni. Questa spesa, che è pari al 6,42 punti del PIL, 
vale oltre il 65% della spesa pensionistica al netto dell’Irpef e le 
relative prestazioni sono totalmente esenti da imposte. 



SEPARARE la PREVIDENZA 
dall’ASSISTENZA 

 E’ sempre più impellente la necessità di 
separare la spesa PREVIDENZIALE dalla 
spesa ASSISTENZIALE. 

 Da un lato per scongiurare che l’assistenza 
finisca per introitare/inglobare/mangiarsi l’intera 
previdenza, dall’altro per contrastare, con 
un’operazione – non più differibile – di 
trasparenza contabile, gli allarmi sulle pensioni da 
parte degli organismi economici internazionali e 
(le bocciature) delle agenzie di rating. 



ORDINE DEL GIORNO 

ü  Relazione	del	Presidente	e	del	Segretario	dell'APS-Leonida	(A@vità	
svolta	e	da	fare;	rappor*	con	Forum	Pensiona*)	

ü  Relazione	del	Dr.	Pietro	Gonella		(15	min)...	
•  Azioni	legali	2019	(documentazione,	cos0,	tempis0ca)	
•  Discussione	
•  Bilancio	consun0vo	2018	(breve	relazione	e	approvazione)	
•  Varie	e	eventuali	



ORDINE DEL GIORNO 

ü  Relazione	del	Presidente	e	del	Segretario	dell'APS-Leonida	(A@vità	
svolta	e	da	fare;	rappor*	con	Forum	Pensiona*)	

ü  Relazione	del	Dr.	Pietro	Gonella		(15	min)...	
ü  Azioni	legali	2019	(documentazione,	cos0,	tempis0ca)	
ü  Discussione	
•  Bilancio	consun0vo	2018	(breve	relazione	e	approvazione)	
•  Varie	e	eventuali	



Azioni Legali 2019 (Avv. Angiolini) 

Il plico che Vi è stato consegnato contiene l’elenco dei  
7 documenti da presentare; 
Date limite di raccolta dei documenti per i ricorsi: 
dal 01.06.2019 al 20.07.2019 **; 
COSTI:  
a)  MANCATA RIVALUTAZIONE = 100,00+20,00= 120,00 
b)  CONTRIBUTO di SOLIDARIETÀ= 150,00+20,00= 170,00 
c)  ENTRAMBI I RICORSI= 230,00+20,00= 250,00 
 

** I Documenti vanno firmati in ORIGINALE e spediti per 
Raccomandata alla Nostra Sede Operativa. 



BILANCIO CONSUNTIVO 2018 

1.	È	il	fru^o	dell’aTvità	quo0diana	della	Nostra	Segreteria;	
2.	Ogni	movimento	avviene	tramite	C/C	bancario	ed	è	quindi	registrato;	
3.	Il	Bilancio	2018	è	stato	reda^o	dal	Nostro	Tributarista	(Do^.	Dario	
Feriani)	e	so^oscri^o	dai	Revisori	dei	Con0;	
4.	In	sintesi	il	Bilancio	31.12.2018	presenta	un	patrimonio	ne^o	
contabile	pari	a	euro	13.579,88	fru^o	di	un	conto	economico	che	ha	
previsto	:	
a)	Ricavi	per	32.080,18	euro	
b)	Cos0	per	18.500,30	euro	
L’Avanzo	di	esercizio	(13.579,88	euro)	è	già	stato	impiegato,	quasi	
totalmente,	per	saldare	nei	primi	2	mesi	del	2019	la	parcella	2018	
dell’Avv.	Angiolini	e	per	le	spese	di	Segreteria	di	ques0	mesi.	
PER	QUESTO	VI	CHIEDIAMO	GENTILMENTE	IL	CONTRIBUTO	ODIERNO	
PER	IL	PAGAMENTO	DELLA	SALA	CONGRESSI	(pari	a	877,18	euro	a	cui	

andrà	aggiunto	il	costo	del	parcheggio	di	oggi).	



BILANCIO PREVENTIVO 2019 

ENTRATE:	
a.  Iscrizioni	2019	=	(	sino	ad	ora	5.016,00	)	
b.  Azioni	legali	2019	=	(	media	di	54.750,00	)	??	
c.   Avanzo	2018:	13.579,88	
d.  Totale	73.345,88	
	
USCITE:	
a.  Segreteria/cancelleria/Forum	Pensiona0/sede	Legale/tributarista	=		

10.000,00	
b.  Avv.	Angiolini	=	50.000,00	
c.   Avanzo	2019	=	13.345,00	
N.B.	
Il	CONTRIBUTO	DEL	5x1000	POTRÀ	ESSERE	DA	NOI	ATTIVATO	
SOLTANTO	A	PARTIRE	DAL	2020	



	

...secondo Forum Pensionati d'Italia… e secondo la UIL 
LEGENDA: aliquote IRPEF 2019: da 7.501 a 15.000 euro/lordi/anno = 23% di IRPEF; 
da 15.001 a 28.000 = 27% di IRPEF; da 28.001 a 55.000 = 38% di IRPEF; 
da 55.001 a 75.000 = 41% di IRPEF; superiore a 75.001 = 43% di IRPEF. 

Rielaborazione 
APS-LEONIDA,  
maggio 2019 




